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LOCATION CONGRESSUALE

La partecipazione all'evento è gratuita per i soci SLOG e per gli studenti. Per iscriversi al con-
gresso e per ricevere i crediti ECM è obbligatorio compilare la scheda di iscrizione on line colle-
gandosi al sito www.psacf.it e selezionando “LE DONNE AL CENTRO DELLA CURA”. Per i non 
associati alla SLOG la quota di iscrizione è di: € 40,00 per i Medici Chirurghi, € 30,00 per Oste-
triche/ci, € 30,00 per gli Psicologi, € 30,00 per gli Specializzandi.
Il bonifico va versato alla Società Lombarda di Ostetricia e Ginecologia, alle seguenti coordina-
te bancarie: IBAN: IT49L0311101642000000033110.  
Chi non è socio SLOG deve inviare alla Segreteria Organizzativa (slog2019@psacf.it) oltre alla 
scheda di iscrizione ON LINE, copia del bonifico bancario che attesti il relativo versamento 
della quota di iscrizione. Per ricevute/giustificativi di pagamento contattare info@slog.org. 
Per l'ordine di iscrizione faranno fede le prime 200 domande pervenute. Le domande di iscri-
zione dovranno pervenire entro e non oltre il 3 NOVEMBRE 2019. Dopo il 3 NOVEMBRE 2019 
sarà possibile, sia per i SOCI SLOG che per i NON SOCI SLOG, iscriversi all’evento direttamente 
in loco, previa disponibilità di posti.

INFORMAZIONI E ISCRIZIONE

Segreteria organizzativa evento e provider: PSA & CF Srl
Id provider: n. 210 - ID evento: 276324 ED. 1
Crediti ECM: 2,8 - Ore formative: 4
N° partecipanti: max 200.
Professioni accreditate: Medico Chirurgo (Ginecologia e Ostetricia – Pediatria – Pediatri di 
libera scelta), Psicologo, Ostetrica/o.

PPer percepire i crediti ECM è obbligatorio: compilare la scheda di iscrizione, apporre firma di 
presenza in entrata e uscita, compilare e superare il test finale, compilare i moduli obbligatori.
L’attestato di frequenza verrà consegnato a fine evento a chi ne farà richiesta. L’attestato ECM 
verrà inviato per mail, agli aventi diritto, dopo la chiusura della pratica ministeriale.

ACCREDITAMENTO ECM



SECONDA SESSIONE
Moderatori: L. Iannuzzi - L. Romiti
Quali strumenti ho come 
professionista/ente erogatore per offrire 
servizi che contribuiscano a dare 
un’esperienza positiva di nascita 

111.40
“Mi è nato un papà”: sostenere le madri 
A. Volta

12.00
Continuità assistenziale ed esperienza 
positiva di nascita: 
• • Vent’anni di ambulatorio della gravidanza fi-
siologica all’ospedale Fatebenefratelli di Erba: 
quale valore aggiunto? 
M. Miglietta 
• Progetti e realtà di un modello assistenziale 
integrato ospedale e territorio nell’ASST di 
Lecco  
EE. Nelli – S. Puggioni

12.30
Presentazione e commento a un’opera 
d’arte  
D. Dolinski (NO ECM)

12.35
FFrom home to home. Donne al centro nei 
luoghi della nascita  
S. Covini

12.55
Per tutelare la maternità nella diversità: 
sostenere la disabilità   
E. Sciascia

113.15
Discussione e domande  
S. Covini - M. Miglietta – E. Nelli – S. Puggioni – E. Sciascia
A. Volta 

13.30
Consegna e compilazione test
e questionari finali

PRIMA SESSIONE
Moderatori: A. Nespoli – E. Stampa
L’esperienza di cura della donna è la 
chiave per trasformare le cure 
prenatali e per creare famiglie e 
comunità prospere 

009.00
Nati per incominciare: la maternità 
come paradigma della libertà     
C. Giaccardi

09.30
AAffettività in gravidanza: 
conoscerla per poterla 
accompagnare  
G. Mieli

10.00
LL’esperienza della donna nel 
percorso nascita: un valore da non 
sacrificare in nome della sicurezza 
delle cure  
A. Morese

10.30
PPresentazione e commento a 
un’opera d’arte   
D. Dolinski (NO ECM)

10.35
Una donna, un parto, una storia: 
medicina narrativa in ostetricia   
A. Gibotti

110.55
Discussione e domande   
C. Giaccardi - A. Gibotti - G. Mieli - A. Morese

11.10
Pausa

08.15
Registrazione dei partecipanti  

08.45
Saluto iniziale e apertura lavori 
A. Riccardi

08.55
SSaluto Presidente Ordine Ostetriche 
Como-Lecco-Sondrio 
F. Depietro

Sara Covini – MILANO - relatore
Flavia Depietro – COMO - saluti
Debra Dolinski – COMO – relatore
Chiara Giaccardi – MILANO - relatore
Annalisa Gibotti – COMO - relatore
Laura Iannuzzi – FIRENZE - relatore
GGiuliana Mieli – FIRENZE - relatore
Marinella Miglietta – ERBA - relatore
Angelo Morese – SAVONA - relatore
Elisabetta Nelli – LECCO - relatore
Antonella Nespoli – MILANO – moderatore e 
resp. scientifico
Stefania Puggioni – LECCO - relatore
AAldo Riccardi – PAVIA - saluti
Lucrezia Romiti – COMO – moderatore e
com. scientifico
Eleonora Sciascia – MILANO - relatore
Eleonora Stampa – COMO - moderatore e
resp. scientifico
Elena Vincifori – COMO – com. scientifico
AAlessandro Volta – REGGIO EMILIA - relatore

FACULTY
Antonella Nespoli – MILANO
Eleonora Stampa – COMO

RESPONSABILI SCIENTIFICI

Lucrezia Romiti – COMO
Elena Vincifori - COMO

COMITATO SCIENTIFICO

PROGRAMMARAZIONALE
«L’esperienza di cura che la donna percepisce è la chiave per trasformare le cure prenatali e per 
creare famiglie e comunità prospere». L’OMS afferma che intensificando i momenti in cui la donna 
e gli operatori si incontrano, tra le altre cose, si favorisce l’esperienza positiva della nascita. 
Non si indicano visite mediche o esami, ma piuttosto occasioni per ascoltare la narrazione delle 
donne, per intercettare eventuali disagi psico-emotivi, relazionali, familiari e socioeconomici oltre 
che per trasmettere informazioni sanitarie, per promuovere la salute e più in generale, per avvicinare 
le donne alle ostetriche.
CCome già ribadito in diversi momenti, la Federazione Nazionale degli Ordini delle Ostetriche precisa 
che l’ostetrica è la promotrice, con il suo lavoro specifico, della sicurezza e della soddisfazione delle 
cure dedicate alle donne, e che proprio la “continuità delle cure”, l’ascolto e la promozione della salute 
sono alla base dei modelli di assistenza garantiti dalle ostetriche. Senza dubbio è un bene che l’ost-
etrica incontri spesso la donna in gravidanza, per entrare con lei in confidenza, acquisire capacità 
di ascoltare il suo specifico linguaggio e per affinare la capacità di interpretare i segni e i sintomi che 
llei stessa porta alla sua attenzione, spesso molto più precisi, attendibili e affidabili di quanto comu-
nemente si è portati a pensare. Questa narrazione non è sostituibile con alcuna indagine clinica, ma 
è necessario saper ascoltare in maniera attiva.
Avere un’esperienza positiva della nascita è un diritto costituito da un insieme di altri diritti che si 
possono esigere come cittadini, come utenti dei servizi dedicati alla nascita, e non ultimo come 
esseri umani. Gli altri diritti fondamentali di cui ogni cittadino è portatore sono il diritto alla scelta, al 
rispetto dell’integrità fisica, il diritto all’accesso e il diritto di ricevere informazioni coordinate e con-
cordanti.
«La nascita è troppo importante per lasciare al caso la scelta delle persone e delle istituzioni con cui 
condividerla, e vale la pena di fermarsi a pensare per tempo su come contribuire da utenti alla co-
struzione di questa esperienza positiva».

Obiettivo del seminario:
•  Comprendere a pieno il significato di esperienza positiva della nascita
•  Comprendere che la percezione che la donna ha della sua esperienza è fondamentale punto di par-
tenza per l’organizzazione dei servizi
•  Presentare dei servizi che mirino concretamente al soddisfacimento dei diritti fondamentali della 
donna durante il percorso che ruota attorno alla nascita, dalla gravidanza al puerperio
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